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E bastata una lieve scossa per scaraventare mezza Roma giù dal letto 

La terra trema, tanti in mezio alla strada pieni di paura 
A Rieti con il panico anche danni e feriti 

I momenti più brutti all'interno degli ospedali e delle carceri dove i detenuti hanno protestato a lungo per poter andare in cortile 

Più paura di tutti, è ovvio, 
l'hanno avuta quelli clic si 
trovavano, per colpa o per 
disgrazia (qualcuno anche un 
po' per l'ima un po' per l'al­
t ra) nei luoghi chiusi. Car­
ceri e ospedali, insomma. Sia 
a Rebibbia che a Regina Coe-
11 i detenuti hanno chiesto di 
essere trasferiti in cortile: la 
loro richiesta non è stata ac­
colta dalle direzioni degli isti­
tuti di pena ma è stata con­
sentita l 'apertura delle celle. 
11 personale di custodia, del 
resto, e ra in .stato di allerta 
e se il fenomeno si fosse ri­
petuto era già stato disposto 
il deflusso dvi detenuti all 'a 
perto. 

Panico e angoscia anche ira 
i ricoverati di cliniche e ospe­
dali: c"n molti <li loro hanno 
trascorso parecchie ore i vi­
gili del fuoco che hanno cer­
cato di tranquillizzarli. In­
somma. a Roma e provincia 
solo panico. L'unico morto e 
i feriti (nove) si sono avuti 
a Rieti. Ne parliamo proprio 
qui accanto. 

Mentre la gente, migliaia e 
migliaia di persone, era schiz­
zata fuori dalle case in mu­
tande o avvolta in coperte, al 
ministero degli Interni era 
scattato il piano delle grandi 
occasioni, leggi grandi cala­
mità naturali . I.n particolare 
erano stati messi sul piede 
di partenza moltissimi mezzi 
dei vigili del fuoco e speciali 
squadre di intervento della 
scuola antincendi delle Ca-
pannelle. Un d i sp iegamelo di j 
mezzi che, in caso di neces­
sità, avrebbe potuto coprire 
tutte le esigenze della regio­
ne. Ala per fortuna non ce 
n 'è stato bisogno. 

In città, particolarmente 
brutta se la sono vista gli 
occupanti dell'albergo Conti­
nental in via Cavour, a due 
passi dalla stazione, le cui 
pareti, subito dopo la prima 
scossa, hanno cominciato a 
mostrare crepe paurose. So­
no caduti anche calcinacci. 
intonaci e cornicioni. Ovvio 
l'intervento dei vigili del fuo­
co che sono accorsi anche a 
Primavalle, Tiburtino e Mon-
tesacro dove la rottura delle 
condutture sotterranee aveva 
provocato fughe di gas. A Pie-
tralata la paura è stata più 
paura perché ad un certo puri 
to, mentre erano già tutti 
scappati, dalle case, è man­
cata pure la luce e per un 
bel pezzo. Anche qui i vigili 
sono intervenuti con guippi 
elettrogeni autonomi. 

Le verifiche per la stabilità 
dei palazzi sono state moltis­
sime e un po' in tutti i quar­
tieri di Roma, dalla periferia 
al centro storico. 

Qualche brutto minuto lo 
devono aver passato anche gli 
operatori della torre di con­
trollo di Fiumicino che ha 
oscillato paurosamente tanto 
da cos'.Hngere i militari ad 
abbandonarla per due volte di 
seguito. Le piste di Fiumi 
t ino e Ciampino sono rima­
ste chiuse al traffico solo una 
ventina di minuti, giusto il 
tempo di controllare la pre 
.>er\7a di eventuali crepe nel 
terreno. Ma anche qui. come 
per i palazzi e la torre di 
controllo, si è rivelato tutto 
a posto. La situazione, iasom-
ma. è definita « non preoc­
cupante » dai vi sili del fuoco. 
Dello stesso parere sembrano 
essere gli apparecchi dell'os­
servatorio sismologico di Mon-
teporzio Catone. Le scasse 
z romane » sono siate del quar­
to grado della scala Mercalli. 

Forse ce ne saranno altre. 
dicono all'osservatorio, ma si 
t rat terà delh? * solite » scosse 
di assestamento di cui. con 
ogni probabilità, non si accoz­
zerà quasi nessuno. 

Se a Roma c'è stata pan 
ra . panico, altrettanto è ac 
caduto in provincia. A Civi 
tavecchia. per esempio, sono 
crollati parecchi cornicioni di 
palazzi. A Colleferro. invece. 
numerosissimi sono stati gli 
interventi di vigili del fuoco 
e polizia per e liberare > de 
cine e decine di famiglie ri 
maste imprigionate a casa e 
terrorizzate. Le scosse tellu 
riche. infatti, avevano modifì 
cato l 'assetto degli infissi del 
le porte trasformando le ca­
se in orrende prigioni. 

Nelle foto in alto- due im­
magini del grande panico dei 
l'altra notte a Roma: qui 
accanto, i vigili del fuoco 
controllano la stabiliti del ( 
Colosseo. J 

Ucciso da un'auto: fuggiva per il terrore 
E' accaduto a Villa Reatina - Anche rinvestito!*e era in preda al panico - Cittareale, Amatrice, 
Accumoli e Leonessa i centri più colpiti - Tantissima paura anche a Civitavecchia e Colleferro 

Un morto, nove feriti, cen­
t inaia di stabili pericolanti, 
t a n t a paura. Il pensiero di 
tut t i è corso a tre anni fa, 
al Friuli, a quella tragedia. 
Ci sono s ta te intere zone, 
nella nostra regione, dove la 
terra ha t remato con violen­
za. E a lungo. Le Provincie 
più colpite sono s ta te quelle 
di Rieti e dell'Aquila. E' là 
che la scossa sismica ha con­
centra to la sua forza, irra­
diandola. poi. verso ovest. 
I centri più colpiti sono Cit­
tareale e Leonessa, tu t te 
e due nel Restino. Li sono 
s ta te registrate lesioni gra­
vissime al 65 per cento delle 
abitazioni. Anche la stessa 
Rieti presentava ieri mat t ina 
molti edifici danneggiati , so­
pra t tu t to nel centro storico. 

Il ministero degli Interni 
h a già provveduto ad inviare 

nei luoghi sinistrati centi- i 
naia di posti letto, mezzi di ' 
soccorso, coperte, at trezzatu­
re da campo e viveri. Servi­
r anno per assistere, almeno 
nell ' immediato, le centinaia 
di persone colpite dal movi­
mento tellurico. Il bilancio 
delle persone colpite fisica­
mente dal sisma è. come di­
cevamo. di un morto e di 
nove feriti. 

La vittima si chiamava Re­
mo Canacoi. ed aveva 57 an­
ni. E' successo pochi istanti 
dopo la prima scossa (verso 
le 23.35) a Villa Reat ina . 
lungo la via Salaria. L'uomo 
è s ta to investito in pieno da j 
un 'au to mentre fuggiva in 
preda al panico, dalla sua 
abitazione. Anche l'investito­
re. Mario Moscatelli, di 43 
anni , al momento dell'inci­

dente era in preda alla paura. 
I feriti sono di vari paesi: 

quat t ro a Cit tareale: due 
ad Amatrice; al t r i due a Leo­
nessa e uno ad Accumuli. 
A Cittareale due coniugi, 
Letizia e Andrea Castelli, di 
65 anni, che si t rovavano 
nella stanza da letto al pri­
mo piano, sono precipitati 
al piano terra per lo sfonda­
mento del solaio. Le loro con­
dizioni sono gravi. Serie fe­
rite hanno anche r iportato 
due giovani: Tina Scaletta. 
di 19 anni, r imasta ferita 
alla testa per la caduta di 
alcuni mattoni da un cami­
net to . e Maddalena De San-
tis. di 14 anni , che s'è frat­
tu ra ta una gamba mentre 
cercava di correre in una 
zona all 'aperto. Gli al tr i fe­
riti hanno tut t i r iportato le­

sioni lievi, guaribili in po­
chi giorni. 

Ma le vittime potevano es 
sere di più. Sempre nella 
6tessa Cit tareale, infatti , 
è caduta una grossa par te 
della mura tura della faccia­
ta della chiesa. Pezzi di al­
tri fabbricati, sono poi pre-
cipitati un po' in tut to il 
paese. Nel centro, manca la 
luce e i settecento abitanti . 
sono tut tora accampi t i in 
una tendopoli nelle campa­
gne. 

Molto panico anche in 
Ciociaria. La scossa sismica, 
che da quelle part i è durata 
quat tro, cinque secondi, è 
s t a ta ne t tamente avvertita 
da gran parte della popola­
zione. Per fortuna non si so­
no registrati danni , né alle 
case né alle persone. II som­

movimento è s ta to percepito 
non solo a Frosinone ma an­
che in numerosi altri centr i : 
Alatri, Anagni. Ceccano, Ve-
roli, Ferentino, Supino. In 
pratica in tu t ta la zona cir­
costante il capoluogo che. se-
condo una classificazione del 
ministero degli Interni , è 
considerato s i tuato in un ter­
ritorio sismico di seconda 
categoria. 

Una delegazione di geolo­
gi. in rappresentanza del­
l'ordine nazionale della ca­
tegoria, ha effettuato ieri 
diversi sopralluoghi nelle zo­
ne colpite dal terremoto. I 
professionisti hanno messo a 
disposizione delle autor i tà lo­
cali il contributo della cate­
goria per uno studio più ap­
profondito dei problemi geo­
logici specifici dei territori 
colpiti. 

Ispezionati dai periti il Colosseo, la colonna Antonina, il Pantheon e San Pietro 

Dopo la scossa gli esperti 
a consulto per i monumenti 

Finita la pioggia di tele­
fonate della gente che, al­
l a rmata . chiedeva notizie sul 
terremoto, la preoccupazio­
ne degli addet t i ai lavori si 
è immediatamente rivolta al 
patr imonio artistico e monu­
mentale della ci t tà . Che sarà 
successo? ci si è chiesto. Gli 
obelischi, le s t ru t tu re delle 
vecchie basiliche, il Campi­
doglio. i Fori, avranno su­
bito lesioni? Occorre fare 
qualcosa subito? 

Bene. Per tu t ta la giornata 
di ieri il comandante dei vi­
gili del fuoco ingegner Pas to 
relli. coadiuvato dall 'archi­
te t to Mart ines. della sovrin­
tendenza alle belle ar t i , ho 
fat to pra t icamente il giro 
del centro storico per analiz­
zare da vicino lo s ta to deile 
ant iche costruzioni. Si è ser­
vito. la dove ce ne era bi­
sogno. dello « Snorcler ». Si 
t r a t t a di un camion muni to 
di un lungo braccio metal-

I lieo art icolato con in cima 
I una piccola cabina capace di 
I ospitare due persone. 

La speciale visita alla Ro-
! ma monumenta le è comin­

ciata con il controllo della 
Colorna Antonina. « Qui — 
ha det to l ' inaener Pastorelli 
— non ci sono s ta te grosse 
lesioni. Del resto non è fa­
cile distimruere quelle che 
eventualmente sono s ta te 
provocate dalla scossa, da 
quelle prodotte dal traffico e 
dall ' inquinamento ». Un se­
gno. anche se piccolo, co 
munque c'è. Sulla scritta che 

i c'è quasi in cima alla co 
lonna: «Sis tus V...» si è 
allargata una crepa, proprio 
all'altezza della seconda «es 
se ». L'equipe di esperti si 
è poi trasferita al Colosseo. 
Anche qui. per fortuna, non 
s'è nota to nulla di rotto. Il 
vecchio anfi teatro, insomma, 
sembra abbia re t to allo scos­
sone come ha fat to nel cor­

so di questi secoli. 
Il giro di perlustrazione è 

cont inuato fino al tardo po­
meriggio. Il lungo braccio 
dello «Snorc le r» si è poi le­
vato sul Pan theon . sull'Arco 
di Costantino, sull'obelisco di 
S. Giovanni, alla Mole Adria­
na. Da nessuna par te — al­
meno per adesso — si sono 
registrati lesioni o cedi­
menti . 

Anche le s t ru t tu re secola­
ri della basilica di S. Pielro 
hanno retto al s isma. Ieri 
mat t ina alcuni tecnici della 
« fabbrica di S. Pietro », han­
no perlustrato a lungo l'inte­
ro edificio e la cupola mi­
chelangiolesca. F ino a tarda 
ciotte la finestra dello studio 
privato del Papa è s ta ta il­
luminata . Giovanni Paolo IL 
infatti , è r imasto sveglio fi­
no a tardi , e — sembra — 
che abbia seguito da vicino 
le varie fasi degli interventi 
dei soccorritori. 

Servizi a cura di: 

Gregorio Botta 

Cario Gavoni 

Marina Maresca 

Sara Scalia 

h 

Una pioggia di chiamate 
sulle line3 dell'allarme 
Alle ore 20 di mercoledì h a n n o preso possesso della « plan­

cia » nella sala operativa dei sigili del fuoco, quelli del t u rno 
« C ». Prima di cominciare la cronaca, vediamo di conoscere 
uno ad uno i dieci uomini che fra l 'al tra no t t e e ieri m a t t i n a 
hanno tenuto sotto controllo l ' intera c i t tà dopo il forte scos­
sene di terremoto. Sono: gli ingegneri Lo Sasso e Ricciardi e 
i vigili Moscard n i . Nalli, Gabrielli , Ghilardi . Favilla, Aurili. 
Tolazzi. Rosari. 

La serata si era p resen ta ta t ranqui l la : poche telefonate 
nelle prime ore di lavoro; nessuna « eredità » di quelli che se 
ne e rano appena anda t i . 

«Dopo la cena s tavamo guardando la televisione — dice 
uno di loro -- aspet tavamo ia mezzanotte, oia in cui, alcuni 
di noi, salgono al piano di sopra per fare un pisolino ». Alle 
23.36 precise la prima ch iamata . Era una donna che telefonava 
da S- Lorenzo: « Ma che succede — ha de t to con la voce con­
citata — qui t rema tu t to . Correte ». Da quel momento è s t a to 
un putiferio. Le lucette del banccne del central ino di via 
Genova hanno cominciato ad accendersi da tu t t e le part i . 
Le chiamate , o c n sono s ta te ^contate, ma per avere un' idea 
della mole di lavoro, basti pensare al fat to che. di t u t t e le 
\ en t .qua t t ro linee telefoniche di cui dispone la centrale , nem­
meno una ne è r imasta libera per più di t renta secondi. E 
questo fino alle qua t t ro del mat t ino . 

Il comandante Pastorelli, a r r iva to in via Genova pochi mi­
nuti dopo la prima segnalazione, ha organizzato immedia­
tamente una sala operativa, insieme ccn i suoi più dirett i 
collaboratori. Il lavoro è s ta to organizzato cosi: come prima 
cosa s a i o stat i mobilitati tu t t i gli uomini presenti nella sede 
centrale, in tut t i i dis taccamenti di Roma e provincia. Poi 
sono cominciate ad uscire numerose squadre di soccorso con 
il compito di verificare gli slabili nelle zone da dove prove­
nivano le segnalazioni. L'ordine e m di tenersi a s tret t iss imo 
conta t to radio. I vigili del fuoco, passando per le s t rade, chie­
devano ai la gente se qualcuno avesse bisogno di aiuto, se 
c'era qualche crepaccio da segnalare. Ma dalla radio, a lmeno 
fino a notte inoltrata, non si sono avute notizie a l la rmant i . 

Alle 7.30 di ieri mat t ina nel bar i n t emo della cent ra le dei 
vigili, è s ta to necessario fare un rifornimento s t raordinar io 
di caffè. La città era ormai tranquil la . Ma il lavoro di con­
trollo, quello più analit ico per conoscere l 'esatta en t i tà dei 
danni subiti dopo la scossa sismica, doveva ancora cominciare. 

« Pronto, che faccio, scappo? ? » : 

* Continuate ad ascoltarci, 
almeno morirete /elici », 
questo il « consiglio » un po' 
cinico, di Fabio, speaker di 
una radio del Prenesttno a 
nonna Consiglia, che, ango­
sciata. si è affrettata a tele­
fonare, pochi minuti dopo la 
scossa: « Ho paura, sono sola 
m casa, il terremoto potreb­
be ripetersi ». Il tempo di 
riattaccare e c'è la telefonata 
di Francesca, cent'anni: « So­
no sola come te, e ho paura 
da morire, ero a let?.o quan­
do improvvisamente ho senti­
to come se qualcuno lo spin­
gesse, che devo fare? ». 

Le reazioni al terremoto, 
minuto per minuto alle radio 
private di Roma, le risposte, 
alcune tranquillizzanti, altre 
scomposte dei conduttori del­
le trasmissioni, come quelle 
che hanno gettato nel caos i 
quartieri del Portonaccio e di 
S. Lorenzo, annunciando, non 
si sa in base a quale teoria, 
una ulteriore scossa per le 4 
e provocando ti riversarsi 
nuovamente nelle strade di 
centinaia di persone. La pau­
ra ha colpito per prima gli 
stessi speaker delle radio: 
« Qui Europa Teleradio, sono 
Gianni, sono solo ed ho tanta 
paura, per favore, ascoltatori, 
telefonatemi, voglio anch'io 
sapere che succede a Roma ». 

*Qui Europa Tre, non ho 
sentito niente, e non ci sono 
stati danni, tranne il disco 
"Ninna Nanna" dei Pooh che 

è saltato dal piatto e forse si 
è rovinato ». « Per favore — 
continua impaurito un altro 
ragazzo da una radio della 
Nomentana — se c'è in a-
scolto qualche esperto, che ci 
telefoni per rassicurarci, in­
tanto trasmettiamo musica 
allegra per rassicurarci tut 
ti». 
« Trasmettiamo da Torre 

Gaia un "flash notturno spe­
ciale per le scosse telluri­
che", cercheremo di fornirvi 
alcune notizie — annuncio /-
vano — da Sora il signor E-
vangelisti ei ha telefonato e 
ci ha avvertito che alcune 
case si sono scoperchiate ». 

Radio private e ascoltatori 
aspettavano tutti un messag­
gio ufficiale, i telefont di po­
lizia. vigili e carabinieri e 
giornali erano eternamente 
occupati. ^Trasmettiamo dal-
l'Aurelia, ma perché mam­
ma Rai non fa un comunica 
to? — si chiede con voce al­
larmata un presentatore 
« Ma via — gli risponde la 
telefonata di un ascoltatore 
da piazza Bologna — non so 
no un esperto ma un consi­
glio voglio darvelo lo stesso 
bevete un bicchiere di vino e 
mettetevi a letto, non sarà il 
caso di preoccuparsi te ha 
tremato un po' il lurrx. 

Intanto si intrecciano con 
citate le telefonate a tutte ir 
radio con le descrizioni di 
piccoli drammi casalinghi. 
«Gianni — chiede mamma E 

liana da Centocelle a Effetto 
Radio — il ragazzino non mt 
si vuole mettere a letto, si * 
impressionato, vuole andare 
ai giardinetti, non riesco a 
calmarlo ». 

aPronto. vi parlo dallr 
borgata Finocchio, sappiale 
che qui i letti ballavano, gli 
armadi vibravano e i ìimpa-
dori si muovevano ». Non si 
fa in tempo a mandare un 
disco nella fatidica ora segui­
la alle «cossp. t messnag: si 
seguono senza interruzione, è 
indubbiamente un modo vr 
tenersi compagnia, nell'assen­
so dì certezze o di istruzioni 
ufficiali: a telefonano tutti e 
lo farno anch'io — si (misti­
fica Patrizia ». « Li sveglio o 
non li sv^olio t vei due 
bambini? », chiede un giovane 
pfidre. Maurizio. «Non 
preoccupatevi — rassicurano 
dn Rodio F.nr. il nostro in­
viato Vincenzo Pmto ci assi-
rum eh* a viale Marconi non 
è crollato niente, aspettate 
altre notizie». 

«Forse è crollata l'antenna 
di Radio Anna» — sospettano 
a Radio Europa Tre. con un 
p'z-'iro di malcelata spirito 
mncorrenziale. a A Roma — 
e In chinmnfi di un anziano 
sianore del Testacelo che non 
dfce il nome — eh» io mi 
ricordi con i terremoti non è 
mai successo niente: In ci fa 
è nifnn di anllerìe che assor­
bono le scosse, andate a let­
to ». 

Non ho 
visto, 
se c'ero 
dormivo 
(purtroppo) 

Ore 2H.:iO: in un ristorante 
del centro non succede nien­
te. 1 tavoli non ballano, i 
bicchieri non cadono, i lam­
padari stanno appesi e fermi. 
Come sempre. Suona però, il 
telefono. Dall'altro capo del 
filo, una voce, forse conci­
tata. avverte il cameriere. 
Che subito fa eco ai clienti: 
« aliò c'è il terremoto ». Ci 
si guarda fra tavolo e tavolo. 
Qualcuna scherza, i più sono 
scettici, chi nemmeno capi­
sce di cosa si parli. Ma una 
signora dice: « si è vero, me 
ne sono accorta, ho sentito 
un tremito un quarto d'ora 
fa ». Non può essere vero: le 
scosse sono solo di qualche 
minuto prima. Invece la si­
gnora sembra convinta: lo in­
venta, se lo immagina, ci 
crede davvero? Forse, chissà. 
Comunque è il segnale. Da 
quel momento per quel grup­
po di distratti, insensibili, in­
creduli affamati della tarda 
sera, il terremoto comincia a 
esistere. C'è stato, c'è. E quul-
cun'altro crolla (dice, inven­
ta, crede, si pavoneggia si 
suggestiona) «si l'ho sentito 
anch'io ». Ci manca poco che 
si alzino tutti dai tavoli, im­
provvisamente terrorizzati. 

La città è divisa in due: la 
gente delle periferie e delle 
borgate, quelle di alti e insta­
bili palazzoni popolari, gli 
abitanti degli ultimi piani, e 
dei quartieri appena un po' 
al di sopra del livello del ma­
re. Loro si sono svegliati, si 
sono accorti, hanno tremato, 
sono scesi in piazza, hanno 
passato la notte o anche solo 
qualche minuto, all'addiaccio. 
E' stato un piccolo dramma. 
Poi ci sono tutti gli altri. 
Quelli con il sonno pesante, 
quelli che erano a cena o al 
cinema, quelli delle case più 
solide, che non hanno avver­
tito nemmeno lo scricchiolio 
del comò o che hanno pen­
sato che al massimo era pas­
sato un tram. Ma la pìccola 
ondata di fremito e paura 
investe anche loro. E an­
che per loro — eserci­
to di disattenti e insen­
sibili — si consuma un pic­
colo dramma: quello dell'io 
non c'ero. Anche se non ha 
visto muoversi nemmeno 
l'acqua nel bicchiere, qualcu­
no scende in strada, passa 
e sì ferma fra i crocchi sparsi 
a macchie nelle grandi piazze, 
fra uomini in vestaglia, don­
ne e bambini avvolti in co­
perte. Chiede, si informa, 
vuole sapere, cerca ancora un 
po' di quella breve sensazione 
di panico. Forse la prova an­
che. Ma si sente privato, de­
rubato. colto di sorpresa dal­
l'evento che è caduto nono­
stante la sua disattenzione. 
Non ci sono vittime, né dan­
neggiamenti — grazie a dio 
— e le scosse .son durate 
qualche secondo, ma questa 
onda lunga del sisma con­
tinua. 

• » + 

Per tutta la notte le radio 
private impazzano. E il gior­
no dopo ancora « tutto la 
città ne parla ». proprio come 
di quel negozio a via Cavour. 
Un terremoto è un terremoto, 
anche se non fa male, anche 
se lieve lieve. C'è il ricordo 
di altri ben traaici, trasmes­
so tramite giornali e televi­
sione. C'è /'« esperienza vis­
suta » vedendo i film cata­
strofici. I bivacchi continua­
no anche se non c'è motivo. 
E cosi i discorsi, anche se 
non è quasi successo niente. 

• • » 
« E tu dov'eri? » '< Hai avu­

to paura? » « Sono state forti 
le scosse? » « Ti sei accorto 
di nulla? ». Le domande per-
sistono, si moltiplicano, si ri­
petono ad ogni incontro, pre­
cedendo anche il classico 
« ciao come stai? ». Sarà la 
suggestione, sarà la voalia di 
accomunarsi in una sensazio­
ne — anche se di paura — 
che si pensa tutta la città 
abbia vissuto, sarà l'idea che 
è accaduto qi'.alcosa, — come 
uno spettacolo, una partita 
di calcio, un match — cui 
bisogna aver assistito: sarà 
quel che sarà ma capita an­
che che i fortunati « esclu­
si » dal terremoto si sentano 
un po' in colpa. Rispondono: 
« beh no, non mi sono accor­
to delle scosse, però... », 
« Non sono riuscito a chiude­
re occhio per tutta la notte» 
« Fino alte quattro sono stato 
in piazza ». La tensione, an­
che per un nonnulla, si co­
munica. E si gonfia. 

» • • 
Un bambino, che l'altra 

notte non si era nemmeno 
svegliato, ieri mattina e an­
dato a scuola. Tornando a 
casa ha raccontato quanta 
paura aveva avuto la notte 
per il terremoto. Davanti al­
l'incredulità dei familiari, è 
scoppiato, disperato, a pian­
gere. 

Un autotrasportatore di 63 anni 

Ucciso dalla fatica: 
stava scaricando 
il suo autocarro 

La tragedia è accaduta in centro • L'uomo sof­
friva da tempo di disturbi cardiocircolatori 

Si è porta to le mani al i 
petto, si è piegato s i i le j 
gambe, è caduto dal camion i 
che stava scaricando ed è | 
morto immediatamente. Per ' 
Pasqmle Bellafonte. 63 an­
ni, non c'è s ta to più niente 
da fare. Inutili i soccorsi 
che gli altri operai hanno 
ten ta to di prestargli. Forse 
un infarto, forse un collas­
so (sarà l'autopsia disposta 
dal magistrato a stabilirlo) 
l'ha ucciso, prima che fos­
se possibile fare qualcosa 
per salvarlo. 

L'ennesima tragedia sul la­
voro è successa ieri pomerig­
gio. verso le quattro, in via 
SanfEligio, una traversa di 
lungotevere dei TebalcU. Pa­
squale Bellafonte sta scari­
cando, insieme con altri la­
voratori, una part i ta di ma­
teriale elettrico e di lampa- l 
dari . dal camion di sua pro­
prietà, ta rgato Livorno 260565. 
Dal cassone del mezzo di 
t rasporto il Bellafonte passa 
i pacchi ai suoi aiutanti , a 
terra. All'improvviso i suol 
compagni lo vedono acca­
sciarsi, portarsi le mani al 
petto e cadere dall 'autocarro. 
E" s ta to un att imo. Quando 
gli al tr i operai insieme con i 
passanti hanno cercato di 
soccorrerlo Pasquale Bella-
fonte era già morto. 

Secondo alcune testimo­
nianze l'uomo soffriva da 
tempo di disturbi cardiocir­
colatori, ma, nonostante que­
sto continuava a lavorare, 
sottoponendosi anche a pe­
sant i fatiche. Il corpo di 
Pasquale Bellafonte è s ta to 
messo a disposizione della 
magis t ra tura che ha ordina­
to l'autopsia. Solo gli esami 
autoptici infatti potranno di­
re con precisione perché è 
morto. 

Ricordata 
la figura 

del compagno 
Guido Levi 

E' s ta ta ricordata ieri, a 
t ren ta giorni dalla morte, la 
figura del compagno Guido 
Levi, scomparso improvvisa­
mente all 'età di 41 anni . Di 
lui hanno par la to Giovanni 
Leto, Stefano Gentiloni. Gio­
vanna Tar tara , Angelo Gu­
glielmi e il compagno Alfre­
do Reichlin. Nella sala del­
l'Associazione programmisti 
— a due passi dalla Rai, do­
ve Guido Levi aveva lavo­
rato per molti anni — c'era­
no molti dei suoi amici, dei 
colleghi, dei compagni che 
avevano diviso con lui le lun­
ghe e difficili battaglie per 
la riforma dell 'ente. Presen­
ti anche la madre, 11 fra­
tello. la sua compagna Simo­
n a Gusberti e altri familiari. 

Non si è t r a t t a to certo di 
una cerimonia né di un ricor­
do retorico, scontato. 

MANIFESTAZIONE 
CONTRO GLI SFRATTI 
Oggi alle 17,30 a piazza Re 

di Roma organizzata dalla 
I X Circoscrizione manifesta­
zione per il blocco degli 
sfratti e contro gli aumenti 
dei prezzi decisi dal gover­
no. Partecipa il compagno 
Franco Speranza della se­
greteria della federazione. 
Dalla manifestazione par t i rà 
una delegazione che si re­
cherà a Palazzo Chigi. 

Dopo l'incendio 
restano senza tetto 
trentatre famiglie 

Un violento incendio, di­
vampato nel deposito di una 
fabbrica di mobili di vimini. 
h a provocato ieri ma t t ina 
danni pesanti a un edificio di 
5 piani abi ta to da 33 fami­
glie, in via delle Acacie 12 a 
Centocelle. Le fiamme hanno 
dis t rut to completamente il 
deposito e il magazzino di 
vimini e determinato lesioni 
alle s t ru t tu re portant i dell'e­
dificio per le quali è In corso 
un sopralluogo da par te della 
speciale commissione di 
controllo. Tu t t e le famiglie 
sono s ta te fat te evacuare, in 
a t t e sa degli accertamenti te­
cnici. L'incendio, sviluppato 
per cause non ancora accer­
tate , probabilmente per un 
corto circuito, è iniziato poco 
dopo le 8,30, nel reparto ver­
niciatura della fabbrica che è 
di proprietà di Gioacchino 
Blasetti . di 46 anni , abi tante 
al viale della Primavera 35, e 
che occupa una buona par te 
del piano terra e del semin­
te r ra to dello stabile. 

Trovando facile esca nel 
materiale a l tamente infiam­

mabile. le fiamme si sono 
estese rapidamente dal repar­
to lavorazione al deposito 
dove erano accatastat i molti 
quintali di legname e di vi­
mini in fa?ci. 

Incriminata 

l'etiope trovata 

in fin di vita 
Tibe Weldu Abraha, l'etio­

pe di 33 ann i trovata sere 
fa nei pressi della stazione 
Termini con frat ture alla te­
sta e ad un braccio, è s ta ta 
incr iminata per simulazione 
di reato e favoreggiamento 
personale dal terzo distretto 
di polizia. 

La polizia h a incriminato 
la donna dopo averla interro­
gata al «C.T.O. » dove è ri­
coverata, e aver accertato il 
contrasto t r a la sua versio­
ne dei fatti e quella di al­
cuni testimoni. 

LE FOCI DEL TEVERE 
Nel castello di Giulio II 

a Ostia Antica, è s ta ta inau­
gurata ieri la mostra sulle 
« Foci storiche del Tevere ». 
La rassegna, curata dalla so­
vrintendenza archeologica. 
resterà aperta fino al 20 no­
vembre. 

Presentata ieri al rettore 

Una nuova richiesta 
per l'assemblea 

su Piperno all'ateneo 
Inerpellanza comune di PCI, PSI, PRI, Pdup e in­
dipendenti sulle pressioni della magistratura 

La richiesta per un'as­
semblea sull'estradizione 
di Piperno e sull'inchiesta 
del 7 aprile — da tenersi 
martedì all 'interno della 
città universitaria — è sta­
ta presentata questa mat­
tina al rettore Ruberti da 
una delegazione, dopo che 
•si era svolto un sit-in all ' 
ateneo. Dopo l'ultimo divie­
to — cui il Senato Accade­
mico è stato costretto per 
praticamente costretto per 
il pesante intervento del 
la questura e dalla magi­
stratura — ora. dunque. 
i presidi delle facoltà do 
vranno decidere: e dovran­
no farlo questa volta, nel-
nella garanzia di piena li­
bertà e autonomia. 

Intanto le reazioni per 
la grave intromissione del­
la questura e per l'« inda-
pine conoscitiva » condot­
ta dal procuratore Pasca-
lino sul Senato accademi­
co. e sui presidi delle fa 
colta, hanno continuato a 

suscitare reazioni. Dopo 
le molte altre, un'interpel­
lanza comune è stata pre­
sentata ai ministri di Gra­
zia e Giustizia e della 
P I . dai deputati Tortorel-
la e Occbetto del PCI. Ro­
dotà della Sinistra indi­
pendente. Balzamo del 
PSI. Mammi del PRI e 
Magri e Ca fiero del PdUP. 
In essa si denuncia e la 
grave iniziativa del pro­
curatore generale di Ro­
ma (il quale come è no­
to non è titolare dell'azio­
ne penale) che per le mo­
dalità con cui è stata rea­
lizzata. appare ingiustifi­
catamente lesiva delle 
competenze del Senato Ac­
cademico >. 

Il PdUP. in un suo co­
municato, si rivolge alle 
forze politiche della sini­
stra e al movimento sin­
dacale per e un'immedia­
ta iniziativa politica af­
finché questi atti di arbi­
traria prevaricazione ces­
sino immediatamente >. 
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